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Toumast – Entre guitare et  
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Dominique Margot

MERCOLEDÌ 6 APRILE

Aisheen (Still Alive in Gaza)
Nicolas Wadimoff

MERCOLEDÌ 13 APRILE

Moving Forest
Niccolò Castelli

Alla presenza del regista

Beyond This Place
Kaleo La Belle

MERCOLEDÌ 20 APRILE

Cleveland contre Wall Street
Jean-Stéphane Bron

 cinema Morettina  | 20.30

LUNEDÌ 4 APRILE

Nel giardino dei suoni
Nicola Bellucci

Alla presenza del regista

LUNEDÌ 11 APRILE

Satte Farben vor Schwarz
Sophie Heldman

VENERDÌ 15 APRILE

Con la licencia de Dios
Simona Canonica

Alla presenza della regista

Beyond This Place
Kaleo La Belle

LUNEDÌ 18 APRILE

Moving Forest
Niccolò Castelli

Alla presenza del regista

Zimmer 202 – Peter Bichsel  
 in Paris

Eric Bergkraut

 Cinema Iride  | 20.30

MARTEDÌ 5 APRILE

Gipfel-Gig
Bernhard Bamert e Lukas Egger

Toumast – Entre guitare et  
 kalashnikov 
 Dominique Margot

MARTEDÌ 12 APRILE

La danza delle Ninfe
(La dance des Nymphes)
Riccardo Bernasconi e Francesca Reverdito

Alla presenza di Riccardo Bernasconi

Satte Farben vor Schwarz
Sophie Heldman

MARTEDÌ 19 APRILE

Die grosse Erbschaft
(La grande eredità)
Fosco e Donatello Dubini

Alla presenza di Fosco Dubini

 Cinema Forum 1 - 2  | 18.00
 20.30

MARTEDÌ 12 APRILE | 20.30
Die grosse Erbschaft
(La grande eredità)
Fosco e Donatello Dubini

GIOVEDÌ 14 APRILE | 9.30

Cleveland contre Wall Street
Jean-Stéphane Bron

Proiezione per le scuole aperta al pubblico
Presenta Ronny Bianchi, economista

GIOVEDÌ 14 APRILE | 20.30

Fratelli
Fabrizio Albertini

Alla presenza del regista

Con la licencia de Dios
Simona Canonica

Alla presenza della regista

Boggsen
Jürg Neuenschwander

In collaborazione con l’Associazione Leggere e scrivere

SABATO 16 APRILE | 18.00

Bouton
Res Balzli

Presenta Roberto Malacrida, medico, direttore 
dell’Istituto Medical Humanities dell’EOC

MARTEDÌ 19 APRILE | 20.30

Satte Farben vor Schwarz
Sophie Heldman

Presenta Roberto Malacrida, medico, direttore 
dell’Istituto Medical Humanities dell’EOC
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UN PO’ DI CINEMA SVIZZERO
Ogni anno l’appuntamento con il cinema svizzero si profi la con un’attenzione particolare per una regione linguistica, un tema o un genere. L’anno scorso il programma si carat-
terizzava da una parte per la presenza dei due fi lm che avrebbero poi vinto i Quartz nelle categorie del lungometraggio di fi nzione e del documentario (Coeur animal di Séverine 
Cornamusaz e Die Frau mit den fünf Elefanten di Vadim Jendreyko), dall’altra per la forte rappresentanza ticinese o italofona (Sinestesia di Erik Bernasconi, Hugo en Afrique di 
Stefano Knuchel e la selezione di cortometraggi “Spazio Ticino” dal Film Festival Centovalli). Quest’anno il cinema che ha a che fare in qualche modo con il Ticino è ancora ben in 
evidenza: oltre a quattro cortometraggi di giovani registi (La danza delle ninfe di Riccardo Bernasconi e Francesca Reverdito, Moving Forest di Niccolò Castelli, Con la licencia de 
Dios di Simona Canonica e Fratelli di Fabrizio Albertini), abbiamo voluto inserire nel nostro programma La grande eredità dei fratelli Fosco e Donatello Dubini, che ticinesi non sono, 
ma che sono tornati nella casa di Lodrino dove passavano le loro vacanze da bambini per offrirci un originale e ironico ritratto della loro famiglia di immigrati italiani, sempre in 
precario equilibrio tra integrazione e esclusione. Inoltre, per testimoniare come una parte del cinema svizzero parla anche italiano, proponiamo quest’anno il fi lm di Nicola Bellucci 
Nel giardino dei suoni, vincitore del Prix de Soleure 2010, cui l’anno scorso abbiamo purtroppo dovuto rinunciare all’ultimo momento.
Ma il piatto forte di questa edizione del 2011 è senz’altro costituito dal documentario, da sempre il terreno sul quale i registi svizzeri sanno esprimersi su livelli qualitativi molto alti. 
Due sono i fi lm in programma che hanno ricevuto la nomination per il Premio del cinema svizzero: l’uno è Aisheen (Still Alive in Gaza) di Nicolas Wadimoff, splendido documen-
tario che ci fa scoprire una Gaza diversa da quella che conosciamo attraverso la Tv, devastata sì dalla criminale operazione “Piombo fuso”, ma anche intensamente umana e a tratti 
surreale; l’altro è Cleveland contre Wall Street di Jean-Stéphane Bron, proposto anche per gli allievi delle scuole superiori del Bellinzonese, che mette in scena un processo cinema-
tografi co intentato dagli sfrattati della città dell’Ohio contro le banche di Wall Street e getta una luce nuova su quella che è stata la crisi economico-fi nanziaria di cui ancora subiamo 
le conseguenze. Non meno interessanti, benché esclusi dal ristretto numero dei nominati per i Quartz, gli altri documentari: Toumast – entre guitare et kalashnikov di Dominique 
Margot, viaggio politico e musicale all’interno della cultura tuareg; Beyond This Place di Kaleo La Belle, diffi cile incontro-scontro in bicicletta tra un fi glio e un padre che non si è mai 
occupato di lui; Zimmer 202: Peter Bichsel in Paris di Eric Bergkraut, che è riuscito a convincere lo scrittore solettese a recarsi a Parigi, dove non era mai stato e dove non si è certo 
comportato come un normale turista; e Bouton di Res Balzli, accorato inno alla vita di una giovane marionettista condannata dal cancro. 
Quest’ultimo documentario rientra in un pacchetto assai consistente di fi lm svizzeri visti a Soletta che affrontano i temi della malattia e della morte: fra questi fi gura anche l’unico 
lungometraggio di fi nzione presente nel nostro programma, Satte Farben vor Schwarz dell’esordiente Sophie Heldman, che si avvale di una coppia di grandi attori per la prima 
volta assieme sullo schermo, Bruno Ganz e Senta Berger. Abbiamo quindi cercato la collaborazione di due associazioni che in Ticino si occupano di approfondire questi problemi, 
l’Istituto Medical Humanities dell’EOC, rappresentato dal Dr. Roberto Malacrida, e l’Associazione Hospice Ticino. 
Per il resto la fi ction svizzera, pur  rappresentata a Soletta da una trentina di fi lm, era a nostro parere di una qualità molto modesta, con l’eccezione di pochi fi lm che si sono già visti, 
o speriamo si vedranno, nelle nostre sale (come La petite chambre di Véronique Reymond e Stéphanie Chuat, Zu Zweit di Barbara Kulcsar, Silberwald di Christine Repond o 180° di 
Cihan Inan). Non possiamo perciò dichiararci delusi di avere privilegiato il documentario in questa edizione di “Un po’ di cinema svizzero”; e siamo convinti che i fi lm in programma 
sapranno soddisfare le aspettative degli spettatori ticinesi. 

Michele Dell’Ambrogio, Circolo del cinema Bellinzona

CORTOMETRAGGI

Gipfel-Gig – Bernhard Bamert e Lukas Egger 2011
sceneggiatura: Bernhard Bamert, Lukas Egger; fotografi a: Lukas Egger, Bernhard Bamert; mon-

taggio: Lukas Egger; suono: Peter Bräker, Darko Linder; musica: Bernhard Bamert, Thomas Lüthi, 
Christian Niederer; produzione: Virage Film, Zürich.
senza dialoghi, 35mm, colore, 6‘
Film d’animazione. Un concerto è annunciato in un hôtel di montagna, ma l’albergatore, uomo 
quadrato, sbatte la porta in faccia ai tre musicisti. Senza esitare, i tre partono per un giro sulle 
alture. Un concerto in vetta sulla schiena di una vacca gigante e un viaggio avventuroso ultrara-
pido attraverso i clichés della tradizione folkloristica svizzera fi niranno per dar loro una sorta di 
soddisfazione.
Bernhard Bamert è nato nel 1970 a Wettingen. Nel 1993 termina la sua formazione di grafi co. 
Studia il trombone alla Swiss Jazz School di Berna, dove si diploma nel 1999. Suona in diverse 
formazioni jazz svizzere ed è docente alla ZHdK (Zürcher Hochschule der Künste) e alla Swiss Jazz 
School di Berna. Con Lukas Egger ha realizzato, prima di Gipfel-Gig, il cortometraggio d’animazio-
ne Fleisch (2009).
Lukas Egger è nato nel 1980 a Sarnen. Ha frequentato dal 2002 al 2007 la ZHdK (Zürcher Hoch-
schule der Künste), dipartimento fi lm. Ha realizzato i cortometraggi Der Nach folger (2004), Doppel 
(2005), Landleben (2007), i documentari Die Wilden e Päng (2006) e con Bernhard Bamert il corto-
metraggio d’animazione Fleisch (2009).

La danza delle Ninfe – Riccardo Bernasconi e Francesca Reverdito 2010
sceneggiatura: Riccardo Bernasconi, Francesca Reverdito, Adriano Barone; fotografi a: Quinn Rei-
mann, Julian Romero Crivelli; montaggio: Annette Brütsch, Riccardo Bernasconi; suono: Brigit-
ta Pascquadibiseglia; musica: Roberto Leuzinger; interpreti: Gabriele Falsetta, Anna Kolesarova, 
Francesco Tacchini; produzione: ZHdK, Zürich / Cinéddoké, Savosa / RSI.
v.o. italiano, st. inglese, dvd, colore, 10’
Negli anni Venti un giovane alchimista solitario dedica la sua esistenza a collezionare e sperimen-
tare con specie botaniche di ogni tipo, tra cui… ninfe. Ma qualcosa manca ancora alla sua collezio-
ne, qualcosa che potrebbe perfi no distruggerla per sempre.
Riccardo Bernasconi è nato nel 1984 in Ticino. Studia dapprima alla NABA (Nuova Accademia di 
Belle Arti) di Milano (Bachelor) e alla ZHdK (Zürcher Hochschule der Künste) di Zurigo (Master). Ha 
realizzato con Francesca Reverdito i cortometraggi Kiss Who (2009), La danza delle Ninfe, She Wolf 
e Tsirk (2010).
Francesca Reverdito si è dapprima laureata alla IULM di Milano, poi ha conseguito un Master in 
marketing alla ISC di Milano e alla Makeup School Avant-Scène di Parigi. Con Riccardo Bernasconi 
ha realizzato i cortometraggi Kiss Who (2009), La danza delle Ninfe, She Wolf e Tsirk (2010). 

Moving Forest – Niccolò Castelli 2010
sceneggiatura: Niccolò Castelli; fotografi a: Mauro Boscarato; montaggio: Claudio Cea; suono: 
Sandro Hass; musica: Emanuele Delucchi, Alessandro Broggini; interpreti: Mona Petri, Daniele 
Rampinini, Filippo Zinetti, Tatiana Winteler, Damiano Castelli; produzione: Cinédokké Sagl, Savosa.
v.o. italiano, st. francese/tedesco, 35mm, 12’
Nell’era dei videogiochi, Martino, un bambino di 11 anni, si chiede se, come lui, anche l’alberello 
che sta nel cortile del suo condominio si annoia a non uscire mai da quelle quattro mura di ce-
mento. Grazie a un carrello della spesa, riuscirà a far scoprire il mondo al suo nuovo amico verde. 
Un’avventura innocente ed ironica che avvicina bambini e adulti all’universo dimenticato della 
natura e della fantasia. E un fi nale che lascia sperare in un mondo migliore grazie alla fantasia dei 
bambini.
Niccolò Castelli è nato nel 1982 a Lugano. Nel 1998 entra come moderatore e redattore alla Rete3. 
Dal 2002 al 2006 realizza diversi reportages per la TSI e frequenta l’Università di Bologna, Facoltà 
di Lettere e Filosofi a, indirizzo cinema. Nel 2008 ottiene un Master in regia presso la ZHdK (Zürich 
Hochschule der Künste). Ha realizzato i cortometraggi 19:30 Diario di bordo (2001), Via Tantardini 7 
(2003), Pac The Man (2005), Scrabble (2006), Endsieg – Everything Changes in One Shot (co-regia, 
2008); e i videoclip Extraordinaire e Hell Yeah (2010).

Fratelli – Fabrizio Albertini 2010
sceneggiatura e montaggio: Fabrizio Albertini; fotografi a: Lorenzo Duca, Renzo Minelli, Raffaele 
Salvoldi; suono: Giona Pellegrini; interpreti: Silvia Alù, Andrea Miglio-Risi; produzione: CISA Con-
servatorio Internazionale di Scienze Audiovisive Pio Bordoni, Lugano.
v.o. italiano, st. inglese, dvd, colore, 25’
Laura esce dal carcere dove ha trascorso quattro anni e trova ad attenderla il fratello, che la porta 
in una baita di montagna per trascorrere un po’ di tempo assieme. Ben presto Laura si rende con-
to che la vita e gli intenti del fratello non sono cambiati, e si ritrova ineluttabilmente nelle stesse 
situazioni che l’hanno portata in carcere.
Fabrizio Albertini è nato nel 1984 a Canobbio. Dal 2008 frequenta il CISA (Conservatorio Interna-
zionale di Scienze Audiovisive) a Lugano. Ha realizzato i cortometraggi Mi ricordo di Francesca 
(2008), A proposito dell’amore (2009) e il documentario Inverno (2009).

Con la licencia de Dios – Simona Canonica 2010
sceneggiatura e fotografi a: Simona Canonica; montaggio: Martin M. Bartelt; suono: Rico Andrio-
lo; produzione: ECAL École Cantonale d’Art, Lausanne.
v.o. spagnolo, st. italiano, dvd, colore, 26’
In un villaggio isolato del deserto messicano, Griselda vive con il vento, il silenzio e il tempo so-
speso. Guarda la vita con umanità e pragmatismo. Suo marito è emigrato negli Stati Uniti e, come 
altre donne del villaggio, i bambini e i vecchi, Griselda vive nell’attesa… La condizione lancinante 
dell’assenza colora il ritratto di questa madre di famiglia, nella sua forza e nella sua fragilità.
Simona Canonica è nata nel 1981 a Soragno. Frequenta dapprima il CISA (Conservatorio di Scienze 
Audiovisive) e in seguito la SUPSI a Lugano. Nel 2010 ottiene un Master in regia all’ECAL (École 
cantonale d’Art) di Losanna. Ha realizzato il fi lm sulla danza Danza improvvisa (2006) e il documen-
tario La visita (2009).

Boggsen – Jürg Neuenschwander 2010
sceneggiatura: Jürg Neuenschwander, Bruno Remund; fotografi a: Philippe Cordey; montaggio: 
Katrin Suhren; suono: Patrick Becker, Balthasar Jucker, Andreas Litmanowitsch; musica: Peter Von 
Siebenthal; produzione: Container TV AG, Bern.
v.o. tedesco/francese (over voice francese), dvd, colore, 36’
Usciti dalla scuola, circa 800.000 Svizzere e Svizzeri non sanno leggere o scrivere correttamente. 
Soffrono per questa loro incompetenza e la nascondono nella vita quotidiana, perché hanno im-
parato molto presto che sono catalogati come stupidi o pigri. Nel documentario, dieci di queste 
persone hanno osato presentarsi per la prima volta alla luce del giorno. Attraverso di loro scopria-
mo l’umiliazione e le scappatoie, i tabù e il peso della sofferenza. Queste persone ci raccontano 
perché è valso la pena di liberarsi dalla loro prigione invisibile. Il fi lm dà loro la parola e fa tacere 
la matita rossa.
Jürg Neuenschwander è nato nel 1953 nell’Emmental. Nel 1978 fonda la casa di produzione cine-
matografi ca e televisiva Container TV. È regista e produttore di documentari per il grande e per il 
piccolo schermo, di progetti artistici e di installazioni multimediali interattive. Insegna anche alla 
Hochschule der Künste di Berna e all’Università Tongji di Shanghai. Fra i suoi documentari per il 
cinema, ricordiamo Eindruck 4 (1983), On the Mountain – auf dem Berg (1984), My Mother is in Sri 
Lanka (co-regia, 1985), Shigatse – eine Spritze kommt selten allein (1990), Kraüter & Kräfte (1995), 
Q Begegnung auf der Milchstrasse (2000), Früher oder später (2003).

LUNGOMETRAGGI

Toumast – Entre guitare et kalashnikov – Dominique Margot 2010
sceneggiatura: Dominique Margot; fotografi a: Matthias Kälin, Patrick Ghiringhelli, Dominique 
Margot; montaggio: Daniel Gibel; suono: Dieter Meyer, Philippe Welsh, Laurent Barbey; musica: 
Toumast, Tilwat; produzione: Maximage GmbH Filmproduktion, Zürich.
v.o. francese/tamashek, st. tedesco, 35mm, colore, 88’
Nel 1996 tremila kalashnikov sono stati bruciati a Tumbuctu. Questa “fi amma della pace” è rimasta 
il simbolo della fi ne dell’ultima ribellione tuareg, che è stata repressa con sanguinosi massacri. 
Ma oggi nel Sahara si sono affermati gli interessi dell’Occidente e la regione dei tuareg, con la 
complicità di governi corrotti, è devastata dalla corsa all’uranio e al petrolio. Così nel 2007 scoppia 
una nuova rivolta del popolo nomade del deserto. L’ex ribelle e musicista Moussa Ag Keyna è la 
guida di questo documentario, che ci fa viaggiare dall’Occidente fi no al cuore del deserto. Moussa 
ci racconta il suo percorso appassionato e come sia riuscito fi nalmente a creare il proprio gruppo 
musicale, “Toumast”. Il fi lm ci fa vivere e capire, al ritmo intenso della musica, il dilemma di questi 
nomadi moderni e i motivi nascosti dei confl itti che scuotono da decenni il Sahara occidentale.
Dominique Margot è nata nel 1961 a Zurigo. Nel 1993 si diploma in video tecnica al CFT Gobelins di 
Parigi e nel 1999 in regia cinematografi ca alla ZHdK (Zürcher Hochschule der Künste). Ha realizzato 
i cortometraggi Z’Schwamedinge isch Fescht (1998) e Love (1999), il documentario La longueur et 
la largeur du ciel (1999) e il fi lm sulla danza Les arts sauts “Ola Kala” (2003).

Nel giardino dei suoni – Nicola Bellucci 2010
sceneggiatura: Nicola Bellucci, Frank Matter; fotografi a: Pierre Mennel, Pio Corradi, Nicola Belluc-
ci; montaggio: Nicola Bellucci, Frank Matter, Anja Bombelli; suono: Patrick Becker, Hercli Bundi; 
musica: Daniel Almada, Wolfgang Fasser; produzione: soap factory GmbH, Basel.
v.o. italiano/svizzero tedesco, st. italiano, 35mm, colore, 84’
Prix de Soleure 2010.

Il documentario ritrae il musicoterapeuta e ricercatore di suoni Wolfgang Fasser e racconta l’in-
solita storia di un uomo non vedente capace di usare il proprio handicap per aiutare bambini 
gravemente disabili a trovare una propria integrazione in un mondo a loro apparentemente ostile. 
Oggi Fasser vive in un piccolo paese di montagna presso Poppi, nell’Appennino toscano. Lì lavora 
nel suo piccolo atelier con bambini affetti da gravi malattie motorie e mentali. Un lavoro basato 
essenzialmente sui suoni, con cui Fasser cerca di instaurare un delicato rapporto e un dialogo con 
i suoi giovani pazienti. Nel giardino dei suoni è un fi lm toccante e poetico sul mondo dei suoni che 
spesso noi vedenti non percepiamo, o di cui non abbiamo coscienza.

Nicola Bellucci è nato nel 1963 ad Arezzo. Studia fi losofi a, letteratura e storia del cinema all’Uni-
versità di Firenze. Nel 1988 ottiene il diploma di regia all’Istituto di Scienze Cinematografi che di 
Firenze. Dal 1990 è attivo come montatore, cameraman e regista. Ha realizzato i cortometraggi Era 
la nostra fonte (1989), Do It (2001) e il documentario Onomna (2002).

Aisheen (Still Alive in Gaza) – Nicolas Wadimoff 2010
sceneggiatura: Nicolas Wadimoff, Béatrice Guelpa; fotografi a: Frank Rabel; montaggio: Karine 
Sudan; suono: Monther Abou Eyada; musica: Darg Team; produzione: Akka Films, Genève / Al 
Jazeera Children’s Channel, Doha.
v.o. arabo, st. francese/tedesco, 35mm, colore, 88’
Nominato per il miglior documentario per il Premio del cinema svizzero 2011.

“Dov’è la città dei fantasmi?”, chiede il ragazzino al guardiano del parco delle attrazioni. “È là, pro-
prio là. Ma è stata bombardata… Vuoi vederla?” È con queste parole che comincia il fi lm Aisheen, 
ballata impressionista in una Gaza devastata, dopo la guerra. La città dei fantasmi è Gaza… Con 
piccoli tocchi, le immagini ricompongono un mondo possibile in uno scenario western sfasciato, 
dall’aspetto di fi ne del mondo. Aisheen è un inno alla vita. A dispetto di tutto.
Nicolas Wadimoff è nato a Ginevra nel 1964. Nel 1987 ottiene la licenza in comunicazione cinema-
tografi ca all’UQAM (Università del Québec di Montréal). Dal 1992 al 1996 lavora alla TSR come re-
gista e produttore. Nel 1994 segue un corso di direzione degli attori. Nel 1997 è co-fondatore della 
società di produzione cinematografi ca Caravan, per la quale realizza e produce spot pubblicitari e 
fi lm su commissione, documentari e fi lm di fi nzione. Nel 2003 crea Akka Films, con lo scopo di pro-
durre fi lm di fi nzione e documentari. Dopo alcuni cortometraggi, ha realizzato i documentari Yehu-
di, arabi, Yemeni (co-regia, 1989), Arménie-Jerusalem (1990), Le bol (1991), Les gants d’or d’Akka 
(1992), Cyber-Guerrilla (1996), Les jeux au cœur des Alpes (1997), Nuit et Jour la télé… (1998), 
Alinghi, the Inside Story (2003), L’accord (co-regia, 2005); e i lungometraggi di fi nzione Clandestins 
(co-regia, 1997), Mondialito (2000), 15, Rue des Bains (2000) e Kadogo l’enfant soldat (2002).

Satte Farben vor Schwarz – Sophie Heldman 2010
sceneggiatura: Sophie Heldman, Felix zu Knyphausen; fotografi a: Christine A. Meier; montaggio: 
Isabel Meier; suono: Peter Bräker; musica: Balz Bachmann; interpreti: Bruno Ganz, Senta Berger; 
produzione: Dschoint Ventschr Filmproduktion, Zürich / Unafi lm, Köln.
v.o. tedesco, st. francese, 35mm, colore, 82’
Una storia d’amore. La storia di Anita e Fred, sposati da 50 anni. L’autunno della vita è cominciato 
da molto tempo per loro, ma i due continuano a vivere il proprio amore, in completa autodetermi-
nazione, non in simbiosi, bensì attraverso un confronto vivace. Fred è malato e non vuole curarsi, 
ma non dice nulla in famiglia. Anita sarà l’unica a conoscere la verità. Di che cosa è questione? 
Della libertà o piuttosto della negazione della realtà? Il fi lm racconta le settimane decisive nella vita 
della coppia. E fi nisce sull’ipotesi di un amore eterno.
Sophie Heldman è nata nel 1973 ad Amburgo. Dal 1993 al 1996 fa le sue prime esperienze cinema-
tografi che su produzioni indipendenti americane a New York e in South Carolina, poi si iscrive alla 
dffb (Deutsche Film- und Fernsehakademie Berlin), dove ottiene il diploma nel 2005. In seguito 
frequenta anche la Tisch School of the Arts di New York. È stata assistente alla regia per Sydney 
Pollack, Xavier Koller, Stina Werenfels e Daniel Schmid. Prima di Satte Farben vor Schwarz, suo 
esordio nel lungometraggio di fi nzione, ha realizzato i cortometraggi Painter (1993), Traumschleu-
der (1997), Icke (2001), il documentario Lost in Clubland (1999) e il documentario TV UTC Die Welt 
um Mitternacht (2008).

Die grosse Erbschaft / La grande eredità – Fosco e Donatello Dubini 2010
sceneggiatura: Fosco e Donatello Dubini, Barbara Marx; fotografi a e montaggio: Fosco e Dona-
tello Dubini; suono: Mischa Marx; musica: Heiner Goebbels; produzione: Tre Valli Filmproduktion, 
Zürich.
v.o. italiano/dialetto ticinese/tedesco, st. italiano, dvd, colore, 95’
Il fi lm si presenta inizialmente come una caccia a un tesoro di monete d’oro e d’argento nascosto 
in una casa bruciata. Allo stesso tempo esso è inteso come uno studio sociologico e antropologico 
di una famiglia italiana immigrata in un piccolo villaggio del Ticino (Lodrino). La storia viene rac-
contata dal punto di vista della generazione dei nipoti, che sono nati a Zurigo. Conoscono il Ticino, 
paese dei genitori, solo per avervi trascorso le vacanze, e la patria dei nonni in Italia solo attraverso 
i racconti. Un fi lm sull’immigrazione, l’integrazione e l’esclusione.
Fosco Dubini è nato nel 1954 a Zurigo. Dal 1977 al 1979 è membro del Filmkollektiv Zürich. Dal 1975 
al 1981 studia teatro, cinema e televisione, germanistica e psicologia all’Università di Colonia. Dal 
1991 al 2006 è docente all’ESAV (École Supérieure d’Art Visuel) di Ginevra. È regista e produttore. 
Ha realizzato i documentari Gösgen – Volksbewegung gegen Atomkraftwerke (1979), Blindgänger 
(1983), Über mir der Himmel, unter mir ein schwarzes Loch (1984), Das Verschwinden des Ettore 
Majorana (1986), Klaus Fuchs – Atomspion (1988), Jürgen Kuczynski – Erfahrungen im Umgang mit 
dem eigenen Ich (1991), Jean Seberg – American Actress (1995) e il lungometraggio di fi nzione Lu-
dwig 1881 (1993). Dal 2000 lavora in co-regia con il fratello Donatello (fi lmografi a: vedi qui sotto).
Donatello Dubini è nato nel 1955 a Zurigo. Dal 1975 al 1977 frequenta la Filmakademie di Vienna. 
Membro del Filmkollektiv Zürich dal 1977 al 1979. Poi studi di teatro, cinema e televisione all’Uni-
versità di Colonia. Ha collaborato con Fosco per diversi suoi fi lm e con lui ha realizzato il lungome-
traggio di fi nzione Die Reise nach Kafi ristan (2000) e i documentari Thomas Pynchon – A Journey 
into the Mind of <P.> (2001) e Hedy Lamarr – Secrets of a Hollywood Star (2005). 

Beyond This Place – Kaleo La Belle 2010
sceneggiatura: Kaleo La Belle, Patrick M. Mueller; fotografi a: Kaleo La Belle, Simon Weber; mon-

taggio: Tania Stöcklin; suono: Stephan Heiniger; musica: Sufjan Stevens, Ray Raposa; produzione: 
Docmine Productions AG, Zürich.
v.o. inglese, st. francese/tedesco, 35mm, colore, 95’
“40 anni di sballo”: ecco come Cloud Rock La Belle defi nisce la sua vita. L’uso di droghe e il ciclismo 
intensivo sono le sole cose alle quali Cloud è rimasto fedele per tutta la sua vita. Ora Kaleo La Belle, 
suo fi glio, sfi da l’eccentrico padre a fare un giro in bici con lui. Mentre attraversano in bicicletta il 
Nord-Ovest Pacifi co, Kaleo rimette in discussione la ricerca di verità di suo padre ed esige che gli 
spieghi perché è sempre stato assente dalla sua vita. Il documentario esplora il fallimento della 
relazione padre-fi glio e si interroga sulla concezione hippie della libertà, che forse è pure stata uno 
scacco. 
Kaleo La Belle è nato nel 1973 a Maui, nelle Hawaii. Dal 1992 al 1996 studia comunicazione digita-
le e arti fi gurative all’Università NYSCC di New York, dove ottiene un Bachelor. Dal 2002 al 2006 
frequenta la HSLU (Hochschule Luzern – Design & Kunst), dipartimento video. Ha realizzato in 
co-regia i fi lm sperimentali Ache of Love (2001) e One to One (2004); e da solo il documentario 
Crooked River (2005).

Cleveland contre Wall Street – Jean-Stéphane Bron 2010
sceneggiatura: Jean-Stéphane Bron; fotografi a: Séverine Barde; montaggio: Simon Jacquet; suo-

no: Jean-Paul Mugel; produzione: Saga Production, Lausanne.
v.o. inglese, st. francese/tedesco, 35mm, colore, 98’
Premio del cinema svizzero Quartz 2011 per il miglior documentario. Prix de Soleure 2011. Nominato 

per i César del cinema francese 2011.

Il 15 gennaio 2008 la città di Cleveland denuncia le 21 banche che ritiene responsabili dei pignora-
menti immobiliari che devastano la città. Ma le banche di Wall Street si oppongono all’apertura del 
processo contro di loro. Cleveland contre Wall Street racconta la storia di un processo che avrebbe 
dovuto aver luogo. Un processo cinematografi co, ma in cui la storia, i protagonisti e le loro testi-
monianze sono ben reali…
Jean-Stéphane Bron è nato nel 1969 a Losanna. Dal 1988 al 1989 segue i corsi di cinema di Ipotesi 
cinema in Italia, sotto la direzione di Ermanno Olmi, poi nel 1995 si diploma in regia al DAVI (Dépar-
tement d’Audiovisuel de l’École Cantonale d’Art de Lausanne). Dal 1996 è regista indipendente. Ha 
realizzato i documentari Connu de nos services (1997), Mais im Bundeshuus – Le génie helvétique 
(2003, Premio per il miglior documentario del cinema svizzero), i documentari televisivi En cavale 
(2001) e Traders (2009) e il lungometraggio di fi nzione Mon frère se marie (2006).

Bouton – Res Balzli 2011
sceneggiatura: Res Balzli; fotografi a: Dieter Fahrer; montaggio: Loredana Cristelli; suono: Pedro 
Haldemann; musica: Trio Vocal Norn; produzione: Balzli & Fahrer GmbH, Bern.
v.o. francese, st. tedesco, DCP, colore, 78’
Un fi lm melodico dalle dissonanze dolorose, un’ode alla gioia di vivere minacciata da una fi ne im-
minente. Johana, giovane attrice, e Bouton, una marionetta che ha creato, tentano di fronteggiare 
una grave malattia e di affrontare con humour la situazione. Il fi lm racconta una storia tra sorrisi 
e pianti, tra il qui e l’aldilà, tra la realtà documentaria e la fi nzione poetica. Grazie a Bouton, tutto 
diventa gioco, nonostante l’amara gravità.
Res Balzli è albergatore e produttore. Dal 1982 gestisce la locanda Kreuz a Nidau e dal 1987 la Balzli 
& Fahrer GmbH Filmproduktion di Berna. Dal 1999 gestisce pure l’Auberge aux 4 vents di Fribourg 
e dal 2006 La Corbière di Estavayer-le-Lac. Produttore di numerosi fi lm. Bouton (2011) è il suo pri-
mo fi lm come regista.

Zimmer 202 – Peter Bichsel in Paris – Eric Bergkraut 2010
sceneggiatura: Eric Bergkraut; fotografi a: Pio Corradi; montaggio: Vendula Roudnicka; suono: 
Martin Witz; musica: Sophie Hunger; produzione: p.s.72 productions, Zürich.
v.o. tedesca, st. francese, 35mm, colore, 86’
Peter Bichsel è l’unico intellettuale svizzero popolare. Benché abbia scritto un libro intitolato “Alla 
città di Parigi”, Bichsel non era mai stato in quella città. Era giunto il momento di cambiare le cose.
Eric Bergkraut è nato nel 1957 a Parigi. Dal 1977 al 1980 studia alla Schauspielakademie di Zurigo 
e dal 1980 al 1988 è attivo come attore nel teatro, nel cinema e nella televisione. Dal 1988 realizza 
diversi reportage per giornali e per la TV. Dal 1991 è regista di documentari e a volte produttore.
Fra i suoi documentari vanno citati Oggi siamo tutti un po’ bene (1991), Eine Reise in den Tod 
(1996), Das gute Leben ist nur eine Falle (1997), Kontinent K. (1998), Die 6. Klasse (1998), Gesichter 
eines Spielers (2001), Sprenge deine Grenzen (2002), Der fl iegende Abt (2003), Coca – Die Taube 
aus Tschetschenien (2005), Agota Kristof, 9 ans plus tard… (2006), Der Hexer aus dem Entlebuch 
(2006), Letter to Anna (2008).

Le schede sui fi lm sono scritte dagli autori e tradotte dai Cataloghi delle Giornate di Soletta 2010 e 
2011 e dal sito www.swissfi lms.ch.


